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Estate musicale 1977: uoa gui- 
da ai più importanti Festiva1 
italiani e stranieri. L'accento 
cade in particolare sulla sta- 
gione dell'Arena di Verona, con 
i1 programma completo degli 
spettacoli ed una breve retro- 
spettiva storica di questa clas- 
sica manifestazione estiva. 

Georges Pretre ha diretto in que- 
s ta  stagione scaligera uBohème», 
«Faust» e uPelléas et Mélisan- 
de». Abbiamo avvicinato il 
maestro francese durante le 
prove di quest'ultima opera. Ne 
2. nata un'intemista vivace e 
«diretta». 

La monografia di questo nume- 
ro è dedicata ad una grande 
pianista: Clara Haskil. I1 sag- 
gio di Umberto Masini e Jared 
Weinberger traccia un profilo 
biografico dell'artista rumena e 
fornisce alcune considerazioni 
critiche sul suo stile interpre- 
tativo. 
I1 lavoro è completato da una 
ricca documentazione fotografi- 
ca (numerose foto inedite), dal- 
la discografia completa, pubbli- 
cata per la  prima volta, e da 
un ricordo dell'artista redatto 
per MUSICA da Petre Mun- 
teanii. 

La simultanea apparizione di 
due documenti inediti che get- 
tano nuova luce sui rapporti 
artistici intercorsi tra Pietro 
Mascagni e Gustav Mahler ha 
offerto a Mario Morini lo spun- 
to per un saggio assai docu- 
mentato che conferma i pro- 
fondi legami fra i due musici- 
sti. I due documenti, una foto- 
grafia ed una lettera, vengono 
presentati da MUSICA in esat- 
to fac-simile. 
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MARE NOSTRUM 

Tutte le volte che in Italia si parla di musica, aggan- 
ciandola al più vasto contesto della cultura in generale, 
si finisce inevitabilmente col parlar di scuola. Si comin- 
cia con lo stigmatizzare l'assenza della pratica musicale 
dai programmi delle scuole preparatorie e si finisce 
con i licei e il nessun spazio in essi dedicato alla 
storia della musica. Affermazioni sacrosante, che rispec- 
chiano la nessuna incidenza che la cultura musicale 
ha nel nostro paese, dove all'uomo di cultura, che 
vanamente chiederebbe venia ove mancasse di cono- 
scere l'autore dell'« Essere o non essere », è tranquilla- 
mente consentito di ignorare la provenienza ed autore del 
« ta-ta-ta-taa » introduttivo della Quinta. Ciò premesso 
resta sinceramente da domandarsi che cosa potrebbe 
fare la scuola, così com'è oggi. 
Può rssere efficace I'insegnamcnto di una scuola su ciii 
pesa, e non da oggi, il più negalivo clei giuclizi? 
Quellci di rend~re arida ogni materia d'insegnamento, 
devi~alizzniido ogni curiosith intellettuale. Afferniazione 
non esente da l f'iperbolc polcinicr? (si ti.attcrebbe d'un 
sortilegio rli Mirla in conir~ppacsn), ma chr, nell'acce- 
zione con ciii spesso la  s i  ode, sa pii i di rasspgnata 
conctatazionc. Tutio ciò C I ~ P  la scuola tocca, rntlore. 
Dalla lettrratura all'arte figiirritiva il ril;ultato c le l l~  me- 
diazione scolastica P qurl lo di stendere su ILIIIU un 
velo di polvere. 
Archiviati Alessandro Manzoni e Piero della Francesca 
come carnpion i rl'insu lsaggine, l'ex-slirclcntc~ clie torna 
(se torna) ~i riaccosiarsi al libro r alla pitt~ira, lo fa per 
la strada di, clic so, un Herningway e di un P ~ u l  
Klce. Artisti non sfiorali ilalla sccioia, che, serizd voler 
dire chc conservano cliialcosa rli proibiio o di avnn- 
guardia, perlomerio rapprrsentano una scelta li ber;^, quella 
non istitcizionalilA che inanca alla scuold. La quale, 
come ognuno hen sa, lungi dal limriarsi a fornim 
metodologie impone anche F contenuti. 
Si può misurare in tutta la sua portata il fenomeno 
meditando certe osservazioni di Ivan Illich. In <( Desco- 
larizzare la società » (Mondadori), Illich osserva che le 
persone in possesso di un titolo di studio, « se solle- 

suale N. A parere di Illich, « l'alternativa alla dipendenza 
dalle scuole non è dunque lo stanziamento di fondi 
pubblici per qualche nuovo congegno che "faccia" impa- 
rare, ma la creazione di un nuovo tipo di rapporto 
educativo tra l'uomo e il suo ambiente ». Qui risiede 
in nuce, il suo progetto di (( descolarizzazione »: che non 
significa, soltanto e semplicemente, abolire la scuola, 
ma « descolarizzare la cultura. 

Chi concorcla, anche solo parzialnienie, con le tesi d i  
Illicl,, deve ringraziare il cielo dell'estrrineita della storia 
della musica ai piani di stuclio clella media superiore c 
inferiore: lieto clie all'lnno alla Gioia clella Corale 
{li Beethoven sia evitata l'umiliazione d'esser mandato a 
meniorix e rccilato a pappagallo comc la Cavallina 
Storna, e allo stiiclenie risparriiiata l'ennesima razione 
di noia. Quella noia che, aggiunta al pregiudizio cl'ana- 
cronismo imperante, farebbe clcfinitivamrnte della musica 
colla, per il giovane, un arnbito da ciii scampare come dalla 
purga un bamhino. Meglio allora che l'incontro con 
Becthoven avvenga pcr caso: le occasioni noti man- 
rano. Sarà In radio, o iin disco, o i l  mangianastri d'un 
arnic:o, poco importa. Cor~-iunqiie e ovitiiqtie abbia luogo, 
saran cento Ic prohnbitith in più chc-l scatti la scinlilla 
della cciriosit.i e che l'incontro possa essere ci qualchc~ 
iitolo fecorido. 

Se accostarsi alla storia della musica da autodidatti com- 
porta i difetti di approssimazione che ognuno intuisce, 
possiede in compenso i l  pregio di quel senso di sco- 
perta chf+ iinfesperienz;\ intellettuale senr,] prezzi). Igncl- 
rata rlalla scuola la musica offre al ginnasialta I'occa- 
sioric di affascinanti, magari balzani, agganci critici. Lo 
stiinolo a scoprire personali identit;~ poeiiclie: tra Vivaldi 
e i Tiepolo, ira Dt4-iussy C SerCl~it, tra M h l e r  c Kafka. 

C'è da dare un perchè a tante cose: scoprire il senso del- 
l'esser coetanee, e insieme antitetiche, di due opere 
quali i l  « Rosenkavalier » e il « Pierrot lunaire », e tanti 
altri interrogativi. 
La musica è insomma un enorme settore del sapere 
da esplorare, un mare su cui avventurarsi fortunosamente: 
con bussole magari implausibili ma senz'altro da prefe- 
rire ai diktat » d'un ufficiale d i  rotta scolastica. Un 
mare cui guardare con il compiacimento del romano 
antico che, affacciato dalla Trinacria al Mediterraneo, 
riempitisi i polmoni d'aria salmastra, poteva borbottar 
soddisfatto tra sè: Mare nostrum. 

citate a precisare come hanno acquisito ciò che sanno 
P apprezzano, sono pronte ad animeitcrlo di averlo 
imparato pii1 fuori clie dentro la scuola. La loro cono- 
scenza dei fatti, la loro idca della vita o del lavoro 
derivano da ~iri'arnicizi~i o da 1117 amcirc., da ciò che 
hanno visto alla televisione a hanno letto, dagli esempi 
dei loro coeianci o dallo stimolo cli un incontro ca- 
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